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VOTO MOLTO DIVERSO TRA COMUNALI, PROVINCIALI ED EUROPEE

Pd, dai vadesi arrivano un pugno e una carezza

VADO. Tre voti molto diversi, in
cui gli elettori hanno pesato attenta­
mente il simbolo ed i candidati su cui
apporre la crocetta. A Vado le elezioni
europee, quelle provinciali e quelle
comunali hanno mostrato tre aspetti
diversi di una cittadina di ottomila
abitanti divenuta ormai una vera e
propria palestra politica.

Con un'affluenza pari al 78,5% (per
le precedenti amministrative era
stata dell'81,6%), i vadesi hanno in­
viato alla classe politica tre segnali
molto chiari: alle Europee il centrosi­
nistra tiene meglio rispetto alla
media italiana, mentre il Pdl si assesta
al 25% già ottenuto alle scorse Politi­
che; alle Provinciali Vado ha mante­
nuto a galla il candidato del Pd Mi­
chele Boffa, mettendolo davanti allo
sfidante del Pdl Angelo Vaccarezza;
alle Comunali è arrivata la rivolu­
zione, con il Pd (che candidava il vice­
sindaco uscente Monica Giuliano)
sfiduciato in favore della lista civica

Vado Viva di Attilio Caviglia, leader
dell'opposizione, anche se non di cen­
trodestra.

Nel dettaglio delle Europee, a Vado
il Pd ha preso il 38,02%. Restando nel
centrosinistra l'Idv ha confermato il
suo buon momento con il 9,12%. In
linea con le ultime Politiche il dato re­
lativo al centrodestra, con il Pdl che
conferma l'adesione di un quarto
degli abitanti (25,71%), a cui si somma
l'8,26% della Lega Nord. Per quanto
riguarda le Provinciali, ha invece pre­
valso il sentimento partitico, ossia,
Vado "la rossa" è rimasta tale ed ha
dato la maggioranza dei voti (48,43%)

a Michele Boffa, lasciando a Vacca­
rezza solo il 33,04%. Ma l'onda lunga
del centrodestra ha comunque gua­
dagnato consensi. Il gruppo che so­
stiene Boffa non è riuscito a superare
il 50%, ma ha dato buoni frutti la can­
didatura di Sergio Verdino, assessore
uscente della giunta Giacobbe, che ha
catturato 2.317 voti (34,18%). La coa­
lizione che fa capo al Pdl ha ottenuto
2.340 voti (33,49%), miglior risultato
di sempre a Vado. Azzeccata quindi
anche la scelta di puntare su Eliana
Maffone, che da sola ha preso 1.379
preferenze (20,34%).
G. V.

Alle Comunali il
centrosinistra registra una
disfatta storica. Ma alle
Provinciali la ex roccaforte
rossa tiene a galla Boffa

••• VADO. La rivoluzione vadese
nasce all'ombra del contestato
progetto della piattaforma contai­
ner. Il voto alle comunali ha dato
un responso: premiando la lista di
Attilio Caviglia (2.379 voti, pari al
42,80%), i vadesi hanno detto
chiaro che il progetto sostenuto
dal Pd non li convince (2.199 voti,
39,56%). Ma analizzando il voto
nelle varie sezioni non mancano
ulteriori sorprese. Dove ha vinto
Caviglia? Paradossalmente ha
vinto nei seggi del centro e di le­

vante, più che a Portovado, dove
invece ci si attendeva la protesta
maggiore. In particolare, nelle se­
zioni 3 e 4 (del centro e di levante)
Vado Viva ha ottenuto la maggio­
ranza assoluta (50,43% e 51,59%),
sfiorandola (48,61%) nella sezione
1. A Portovado il vantaggio di Ca­
viglia si è ridotto a meno del 2%,
mentre nelle frazioni, meno inte­
ressate all'impatto della piatta­
forma, ha vinto il Pd: 48,05% nella
Valle, 44,21% a Sant'Ermete,
49,20% a Segno.

>> I QUARTIERI

LE FRAZIONI NON RISENTONO DEL FATTORE “P”

DOPO IL VOTO / IL CASO VADO

«Con la piattaforma
viene stravolto tutto»
Vasconi (Verdi): il sospetto è che l’unico business sia la
costruzione. Per noi una vittoria epocale, Savona rifletta»

dalla prima di cronaca

Agli ambientalisti si imputa di
essere sempre per il “no”. Anche a
scapito dei posti di lavoro.

«Benissimo. Parliamo di economia.
Io chiedo che tutti gli atti che riguar­
dano questa pratica siano resi pubblici
dall’Autorità Portuale. Chiedo anche
che venga resa nota qual è la banca che
finanzierà l’operazione. Io credo non
esista un piano industriale dettagliato
e credo non sia ancora stata trovata
una banca finanziatrice».

La commissione di Via ha appro­
vato il Piano regolatore portuale.
Con la piattaforma.

«La piattaforma non ha ancora pas­
sato il vaglio della Via regionale. Lo ha
passato, è vero, il Piano regolatore. In
quella sede, si diceva che la piatta­
forma, pur non essendolo ambiental­
mente, diventava giustificabile per i
suoi benefici economici. Ebbene: un
piano industriale che dimostri questi
beneficinonc’èononc’èancora.Inpiù
il progetto cambia ogni momento.
Faccio un solo esempio: il porto petroli
doveva essere inserito nella piatta­
forma, ora nel progetto sono previsti
sei piloni di 30 metri definiti come
“provvisori”. Certo, sono provvisori
perché non sono mai stati approvati».

Questo non dice ancora che la
piattaforma non sia un tassello im­
portante di sviluppo.

«Il sospetto è che l’unico vero busi­
ness sia la costruzione. Oltretutto, og­
gigiorno, una piattaforma dove non ar­
riva la rotaia è inconcepibile. Siamo di
fronte ad un progetto che prevede di
trasportare su rotaia solo il 20% delle
merci, il resto su gomma. Questo signi­
fica rendere l’autostrada inagibile».

Difficile pensare che questo sia
l’obiettivo.

«Appunto. E allora significa che la
piattaforma non può essere giudicata
in sé. Significa invece che è il primo
tassello di un disegno che finirebbe per
stravolgere questa provincia. Noi
Verdi abbiamo sempre considerato
centrali le elezioni di Vado: perché con
la piattaforma cambia la provincia».

È un male?
«Sì. Significa, per i motivi di conge­

stione stradale cui accennavo, l’ob­
bligo di realizzare la Carcare­Predosa.
Altri fiumi di denaro pubblico per
qualchefortunatocostruttore.Eundi­
sastro per la provincia: gli albergatori,
che giustamente si lamentano di infra­
strutture insufficienti, si troverebbero
la Riviera più intasata il weekend e
vuota il resto della settimana».

Invece cosa si dovrebbe fare?
«Le infrastrutture secondarie, i col­

legamenti Cairo­Piemonte, Albenga­
Piemonte, il tunnel di Varigotti. Il
piano di sviluppo che hanno Pd e Pdl è
tipico di una società industriale tra­
montata. Si investa sul turismo e su un
certo tipo di industria, innanzitutto
quella delle energie rinnovabili. Io ho
molto rispetto per gli industriali veri,
quelli che rischiano in proprio, non
quelli che fanno affari con i soldi dello
Stato. Si facciano avanti. Sento parlare
di acciaio a Ferrania. Vedo progettare
tombamenti nei porti di Spezia, Voltri
e Savona, in una fase di grande ridu­
zione dei traffici. È sbagliato».

Torniamo al nodo: vi si accusa di
essere contro lo sviluppo. Le vostre
proposte?

«Il punto è che noi non pensiamo in

termini di modello di sviluppo, ma di
ricomposizione dei consumi. Il foto­
voltaico (di cui si parla per Ferrania) e
la riconversione energetica delle abi­
tazioni possono portare migliaia di
posti di lavoro, non centinaia. Un vo­
lano economico straordinario e “pu­
lito”. Questo la Regione dovrebbe so­
stenere, a questo dovrebbero servire i
300 milioni di denaro pubblico».

La centrale di Vado?
«Il nostro 2,2% ci tiene in piedi, pur

non essendo soddisfacente. Però una
cultura ambientale sta attecchendo:
sulla centrale vedo le dichiarazioni del
nuovo sindaco di Quiliano. Constato
che dove queste istanze non sono fatte
propriedallasinistra,vinceladestra. È
il caso di Finale o di Varazze. Per anni è
sembrato che i cittadini non dessero
peso al tema del cemento e dell’inqui­

namento, invece oggi non è così. E se la
sinistra non se ne occupa, gli elettori
stanno a casa o votano a destra».

Questo significa che ora corre­
rete da soli?

«A luglio ci sarà il nostro congresso.
Ora posso esprimere solo un parere
personale. Credo che i Verdi debbano
esistere da soli, in un quadro di alle­
anze che non può essere quello di de­
stra, ma non è neppure automatica­
mente a ruota del Pd».

Però le Regionali incombono.
«Dopo le distruzioni di Veltroni, il

Pd ha due strade: votare la sinistra ad
altre giornate di sconfitte o dedicarsi
ad un quadro di alleanze in cui cia­
scuno veda riconosciuta la propria di­
gnità».

A Genova lei è tuttora nella mag­
gioranza.

«Burlando ha parlato tempo fa di
una riconferma dell’attuale quadro di
alleanze, con un tentativo di allarga­
mento all’Udc. Ora bisognerà metabo­
lizzare il risultato elettorale e stabilire
le nuove strategie. Ma penso che Pd,
Verdi e tutta la sinistra dovranno fare
un lavoro di sintesi. Spero si possa arri­
vare a conclusioni condivise, altri­
menti ognuno farà per sé».

Se dovesse scommettere?
«Burlando sinora è stato molto abile

a tenere unita la sua maggioranza, ma
sui temi del cemento io non sono per
nulla soddisfatto. Bisognerà chiarirci.
Mi riferisco ad esempio al progetto
Ghigliazza. Quanto alla Margonara, mi
pare che Burlando abbia preso atto
della valutazione negativa della Via.
Altri, come Ruggeri e Berruti, non vo­
gliono darsene per intesi».

LaMargonaraèunaltroprogetto
indicato come volano di sviluppo.

«A me pare che ci sia sempre stata
una subalternità dei due comuni prin­
cipali all’Autorità portuale. Ora Vado
non lo è più. Spero che Savona rifletta
sul significato di questa vittoria epo­
cale e faccia un’analisi più approfon­
dita rispetto alle parole “ecumeniche”
pronunciate dal sindaco Berruti. Vado
ha parlato chiaro, prima gli attori poli­
tici ne prendono atto, meglio è».

Ma a Savona, pur non avendo
consiglieri eletti, voi eravate nella
coalizione del centrosinistra.

«E me ne sono assunto in prima per­
sona la responsabilità: è stato un er­
rore. Mi aspettavo una netta disconti­
nuità che invece non abbiamo ritro­
vato in questa maggioranza. Si dovesse
replicare, noi non ci saremo».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

«Spendiamo 300 milioni dei
contribuenti per la piattaforma,
mentre la Maersk ci mette poco.
Per avere cosa? La distruzione del
territorio. Ma il territorio si è
espresso in modo inequivocabile»

IL PROGETTO
«I SOLDI SONO PUBBLICI»

«Il danno riguarda Vado. È
comodo, come fa Savona,
prendersi i croceristi e lasciare a
Vado i contenitori che sono il
traffico più inquinante che esista.
Ora occorre rivedere gli accordi»

IL TERRITORIO
«AD ALTRI LE CROCIERE»

«Noi non pensiamo in termini di
modello di sviluppo, ma di
ricomposizione dei consumi. Il
fotovoltaico e la riconversione
energetica delle case possono
portare migliaia di posti di lavoro»

LA PROPOSTA
«ENERGIE RINNOVABILI»

«Pd, Verdi e sinistra dovranno fare
una sintesi. Spero in conclusioni
condivise, altrimenti ognuno per
sé. Burlando è stato abile a tener
unita la maggioranza, ma sul
cemento non sono soddisfatto»

LA REGIONE
«SERVIRÀ UNA SINTESI»

PALAZZO
SISTO

Ci aspettavamo
una discontinuità
che non c’è stata.
Un errore di cui
mi assumo la
responsabilità
CARLO VASCONI
consigliere regionale Verdi

‘ AUTORITÀ
PORTUALE

C’è stata
subalternità dei
due Comuni alla
Port Authority.
Ora a Vado non
sarà più così
CARLO VASCONI
consigliere regionale Verdi

‘


